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Introduzione 
 

In ogni presepe si vuole ricreare, oltre alle strutture principali , alle case, alle rocce , agli alberi anche degli 

effetti speciali che possano riprodurre per esempio un fuoco, la luna , le stelle , il giorno e la notte , una 

nevicata e tante altri fenomeni fisici per arricchire e stupire il visitatore. Tali accorgimenti dovranno essere 

utilizzati con parsimonia per armonizzarli con l’ambiente ricreato, per questo non dovranno mai essere i 

protagonisti ma solo contribuire a rendere l’ opera più affascinante.  

In questo capitolo del corso,  spiegheremo a grandi linee alcuni effetti tradizionali utilizzati nei presepi 

accanto a delle nozioni tecniche. Questa è una sezione molto particolare in quanto presuppone conoscenze 

di elettricità e un minimo di pratica di piccoli impianti. 

 

1. IMPIANTO ELETTRICO 

 

Questa sezione vuole essere solo nozionistica per avere almeno una conoscenza delle problematiche 

relative alla realizzazione di un presepe con un impianto elettrico sicuro. 

Per prima cosa bisogna ricordare che esistono due tipologie di alimentazione dei circuiti elettrici. 

La prima è in Tensione continua e la seconda in Tensione alternata. 

L’ impianto casalingo è di tipo a tensione alternata , l’ alimentazione della automobile per esempio è in 

tensione continua. 

La tensione continua viene fornita da un trasformatore che appunto trasforma la tensione da alternata in 

continua per mezzo di un circuito chiamato raddrizzatore. 

Il circuito che trasforma da corrente continua in alternata si chiama inverter ed è utilizzato nei sistemi di 

pannelli fotovoltaici per esempio, in quanto il pannello fornisce una tensione continua. 

Un trasformatore può essere di diverse tipologie, ce ne sono alcuni di tipo meccanico e altri di tipo 

elettronico. 

Tutte le tipologie trasformano la tensione da 220 Volts (come esempio) ad una tensione di solito più bassa, 

quindi ci sarà una parte di ingresso ed una parte di uscita. 

La parte di ingresso , se la tensione in ingresso è superiore all’ uscita avrà i cavi di sezione maggiore rispetto 

a quella di uscita. 

I trasformatori meccanici sono come quello in figura forniscono una tensione 

alternata o continua. 

 

 

La tensione è la differenza di potenziale che si ha ai capi dei fili, sulla presa 

casalinga abbiamo per esempio 220 Volts (cosiddetto valore efficace) , il Volts è 

l’ unità di misura della tensione, l’ Ampère quella della corrente. 

La tensione fornita dalla rete è, come detto, alternata cioè non ci sono sempre 220 Volts ma la tensione  

oscilla tra + 220 Volts e – 220 Volts. 

 

 

 

 

 

 

+ 220 Volts 

- 220 Volts 

0 Volts 
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Questa oscillazione avviene per 50 volte al secondo (50 Hertz). Naturalmente questa oscillazione non viene 

percepita perché le lampade e i motori sono progettati per funzionare in questo modo. L’ alimentazione in 

continua fa in modo invece che la tensione sia sempre fissa a 220 Volts o ad altre tensioni, per esempio 12 

Volts,  il polo positivo (+) e quello negativo (-) non si invertano mai. 

Questo è necessario quando si usano apparecchi come il computer di casa che hanno bisogno che la 

tensione sia fissa e stabile. Questo si nota anche considerando il colore dei fili che escono dalle 

alimentazioni, come la batteria della macchina che ha un polo positivo (+) di colore rosso e negativo (-) di 

colore nero. Alimentazioni di questo tipo si usano per esempio nei led che funzionano solo con tensione 

continua fissa, infatti il led vuole che sul suo polo positivo venga collegato il positivo dell’ alimentazione e 

sul negativo viceversa, altrimenti non funziona. Detto questo supponendo che utilizziamo, salvo casi 

particolari, l’alimentazione in corrente alternata bisogna cominciare a capire meglio come usarla. 

Per prima cosa bisogna avere a disposizione dei cavi, delle prese e delle spine per il realizzare il nostro 

circuito. Infatti questo ultimo deve essere opportunamente dimensionato cioè deve sostenere le potenze e 

quindi l’ assorbimento sui propri cavi. Avremo sicuramente una presa di alimentazione da cui attingere la 

corrente necessaria. La prima cosa da sapere è quanto assorbimento deve avere il nostro presepe, cioè 

quante lampade, motori e altro dobbiamo collegare al circuito. 

Un lampada su cui è scritto 100 watt assorbe appunto, come potenza, (il Watt è l’ unità di misura della 

tensione) 100 Watt significa in base alla legge che lega corrente tensione e potenza 

P[Watt]= V[Volts]*I [Ampère] 

100= 220 [Volts](tensione della rete)*I [Ampère] 

I = P/V 

I= 100/220 

I= 0,22 Ampere 

La nostra lampada assorbirà 0,22 Ampere (Ampere è l’ unità di misura della corrente). Questo è essenziale 

da capire come realizzare un impianto sicuro.  

La rete ci fornisce la tensione poi siamo noi a decidere, in base a quello che colleghiamo al circuito, la 

corrente che passa nei fili di collegamento. La tensione crea l’energia elettrica ma questa energia per essere 

utilizzata ha la necessità  di avere un circuito su cui far scorrere la corrente che crea il lavoro per accendere 

le lampade o far funzionare un motore. 

La corrente viene succhiata dal carico che viene collegato al circuito. Facciamo un esempio, vogliamo 

collegare un lampada di 100 Watt. La corrente che scorre nel filo è di 0.22 Ampère come nell’esemio 

precedente. 

 

 

 

 

 

In base alla corrente che scorre,  il filo viene sollecitato e si scalda, ogni sezione di filo puo’ sostenere una 

potenza massima (e quindi una corrente).Un televisore che assorbe 500 Watt, in base alla stessa regola 

vista precedentemente , assorbirà  

I= 500/220 

I= 2,27 Ampere 
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Il discorso è questo maggiore è la corrente che circola nel circuito maggiore dovrà essere la sezione del 

filo che si deve utilizzare per essere in sicurezza e per evitare che una corrente troppo intensa possa creare 

delle spiacevoli conseguenze, tra cui degli incendi. 

La corrente letteralmente scorre nel filo, in modo lento in verità,  e questo provoca attrito che scalda il filo e 

in casi particolari crea dei problemi seri. 

La corrente è fisicamente composta da elettroni che si muovono all’ interno del filo di rame e che si 

scontrano e creano quindi attrito e calore. Avete mai provato ad accendere una stufa elettrica per molto 

tempo, se la presa dove la collegate non è dimensionata si rischia di far scaldare la spina, sentirete alla base 

della spina il calore creato dall’ attrito della corrente che scorre e che non viene assorbito dal filo. 

La sezione del filo maggiore assicura una portata maggiore per la corrente che scorre all’ interno la regola è  

    1 mm
2  

 assorbe 5 Ampere 

   5 Ampere di corrente => 1000 watt di potenza circa 

Quindi se un circuito deve assorbire 1000 watt ci vuole almeno 1 mm2 di sezione di filo. È lo stesso discorso 

che si fa per l’ acqua, in un certo senso , in quanto maggiore si vuole la portata dell’ acqua maggiore deve 

essere il diametro del tubo. Vi riportiamo una tabella in cui vengono riportati i dati relativi ai cavi per 

quanto riguarda assorbimento in corrente e resistenza del cavo. 

 

 

Sezione (mm2) R (ohm/Km) Corrente max (A) 

1 19.5 5 

1.5 13.3 10 

2.5 7.98 16 

4 4.95 26 

6 3.30 32 

10 1.91 50 

16 1.21 68 

25 0.78 92 

35 0.55 120 

 

Riportiamo anche dei dati relativi alla resistenza dei cavi perché questa può influire sulla caduta di tensione 

soprattutto per cavi molto lunghi. 

Questo significa che , se il cavo è lungo, anche se entrano 220 Volts alla fine del cavo non si avrà questa 

tensione ma una tensione inferiore. Nel caso nostro non ci sono cavi così lunghi da preoccuparci per questo 

aspetto. 

Per prima cosa quindi dovete calcolare l’assorbimento totale del presepe andando a vedere le potenze che 

tutto il circuito deve assorbire, lampade, motori, alimentatori. 

Quindi dovete sommate tutte le potenze che dovrà assorbire il circuito a partire dalla sorgente, che sarà 

unica,  e poi a seguire in tutti i rami dello stesso. 

Se il presepe è molto grande occorre realizzare un quadro elettrico, certificato da tecnici specializzati, con 

dispositivo salvavita di tipo magneto-termico e cavo con sezione tale (almeno mm 2.5 ) 

da assorbire a monte tutta la potenza del presepe ed assicurare la sicurezza necessaria 

in caso di corto circuito. 

L’ alimentazione dei circuiti avviene come di solito con tre fili il cosiddetto polo caldo e il 

polo freddo, i colori sono il blu ed il marrone in molti casi, il terzo filo (giallo) è  la terra. 

[La terra è un filo che deve essere collegato obbligatoriamente quando ci sono per 
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esempio dei motori che hanno la caratteristica di avere delle correnti non previste che devono essere 

eliminate. 

Il circuito di terra serve anche per difendersi da corto circuiti perché se la terra è ben collegata , l’ 

interruttore salvavita interrompe l’ erogazione della tensione disabilitano il circuito] 

Per l’ alimentazione in alternata i colori non sono necessari e servono solo ad identificare certe parti e zone 

del circuito, significa che se invertite i colori ed i poli il circuito , a differenza del circuito in tensione 

continua , funziona ugualmente. 

La corrente per convenzione scorre dal polo positivo al polo negativo. Nel caso di tensione continua il polo 

negativo e quello positivo sono fissi quindi la corrente scorre sempre nello stesso verso. 

Nel caso di corrente alternata il polo positivo e negativo oscillano 50 volte al secondo e la corrente cambia 

verso nello stesso modo. 

 

 

 

 

Il dimensionamento del circuito è fondamentale,  

bisogna assicurare che in qualunque sezione dello 

stesso ci sia una potenza inferiore alla massima 

sopportabile dal filo, nel caso a regime cioè nel 

funzionamento normale dopo un certo periodo di tempo dall’ accensione. 

 

a. Collegamento Serie 

Una cosa che vogliamo spiegare sono i collegamenti classici in serie ed in 

parallelo. 

Il primo collegamento è quello in serie, tipico delle illuminazioni delle file di luci degli alberi di Natale. In 

questa configurazione il carico, cioè le lampade, come in figura, sono collegate in modo continuo una all’ 

altra. 

 

 

 

 

 

 

 

 

La tensione di 220 Volts viene ugualmente ripartita tra il carico (se le tre lampade sono uguali) , quindi , 

come nel caso in figura 

220 [Volts] / 3 = 73,33 [Volts] 

Sulla singola lampada ci sono 73 Volt circa di tensione quindi la lampada è alimentata con 73 Volts e non 

220 Volts. Si spiega come vengono alimentate le luci mignon a 3 Volts , vengono messe in serie in modo che 

sui loro capi insista una tensione pari proprio a 3 Volts, mettendo in serie molte lampadine. 

Il difetto di questa configurazione è quello che se si rompe una lampada il circuito si interrompe e le 

lampade si spengono, tutte insieme. Quando le lampade sono molte è abbastanza complicato andare a 

trovare quale è la lampada da sostituire per ripristinare il circuito. 

           220 volts  

220 / 3 

Alimentazione continua 
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Bisogna ricordare che mettere in serie delle lampade aumenta la vita media delle stesse soprattutto 

quando la stessa si fa lavorare ad una tensione nominale minore di quella normale di esercizio, in questo 

caso la lampada lavora come un motore a giri più bassi, e quindi con illuminazione inferiore rispetto al 

funzionamento normale. 

 

 
Esempio di collegamento  Serie alimentato a batteria  

 

b. Collegamento Parallelo  

Il collegamento parallelo invece mantiene la stessa tensione dell’ alimentazione sulle lampade, quindi la 

tensione di alimentazione deve essere uguale o inferiore a quella di esercizio normale della lampada. Vi 

ricordo che può essere anche inferiore di una percentuale, in questo modo abbassando la tensione avremo 

l’ effetto di diminuire la luminosità della lampada. Per questo scopo si possono utilizzare dei variatori di 

tensione opportuni che variano la tensione di alimentazione e quindi anche la luminosità. Se abbiamo 

quindi un collegamento in parallelo che è il tipico collegamento di lampade alla rete di alimentazione, se 

abbiamo a disposizione 220 Volts le lampade dovranno essere da 220 Volts. 

 

 

 

 
Collegamento in parallelo  

Se confrontate le due immagini (serie parallelo) noterete la differente luminosità delle lampade dovuta alla 

differenze dei due collegamenti (le lampade hanno la stessa potenza nei due casi).  Naturalmente si 

consiglia di usare sempre basse tensioni nel presepe questo perché i materiali sono infiammabili e quindi è 

meglio trattare con tensioni di lavoro sicure. 

Per questo si utilizzano lampade per illuminare le case a 12 Volts 

utilizzabili grazie all’ ausilio di trasformatori che come dice la 

parola trasformano la corrente in ingresso da 220 Volts, per 

esempio, ad una tensione più bassa, tipicamente 12 Volts. 

 

Vi riportiamo nelle figure esempi di trasformatori a bobina o 

220 Volts 

220 Volts 
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elettronici , ce ne sono in commercio di tantissime tipologie. L’ importante è sempre tener conto dell’ 

assorbimento del trasformatore , cioè di quante lampade o carico dobbiamo collegare. E’ valida sempre la 

regola vista per calcolare il diametro dei fili , se per esempio abbiamo 10  lampadine di 10 Watt a 12 Volts 

abbiamo: 

       10 [Watt] *10 = 100 Watt (calcolo potenza totale) 

Se le alimentiamo a 12 Volts come detto occorre un trasformatore di potenza di 100 Watt a 12 Volts. 

Solitamente la potenza assorbita da una lampada per il presepio è molto 

bassa. Per il collegamento delle varie lampade si possono usare delle 

ciabatte e triple spine sempre stando attenti a quanto carico possono 

sopportare. Esempio se su una presa tripla c’ è scritto che può assorbire 

al massimo 10 Ampere significa che  

Calcolo potenza corrente (Ampere) * tensione (Volts) V*I = P  

P= 220(Volts) *10 (Ampere) = 2200 Watt 

Quindi può sopportare fino a 2200 Watt di potenza , solitamente le triple 

e le ciabatte sostengono al massimo una potenza di 1000 Watt, prima di 

scaldarsi e addirittura sciogliersi. Attenzione anche ai grovigli di fili! E 

dividete sempre il carico su diverse linee per evitare surriscaldamenti dei 

fili. Perché sono difficili da ispezionare, e poi perché il groviglio crea 

interferenze e riscaldamento del filo , si consiglia di stendere sempre i fili 

completamente e segnare le prese e le spine, per ricordarsi a cosa sono collegate. Provare sempre tutto 

separatamente e singolarmente prima di collegare l’ impianto completo. Utilizzate se possibile sempre 

prese autobloccanti stagne, sono  tipologie di prese molto sicure che danno maggiore sicurezza. Non ci 

sono altre cose da dire per approfondire le nozioni ci sono a disposizione trattati vari di illuminazione ed 

impiantistica. Anche come in altri casi l’ esperienza e’ la migliore scuola per imparare a realizzare impianti 

sicuri ed efficienti. 

 

Tripla spina 

 

Ciabatta collegamento 
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2. FUOCO NEL PRESEPE 
La realizzazione di un fuoco nel presepe è molto semplice ci sono modi diversi di realizzarlo. In commercio 

ci sono a disposizione delle lampade particolari che simulano l’ effetto di un fuoco che brucia. 

Queste lampade tipicamente sono a 220 V e quindi vengono collegate tramite un 

portalampade al di sotto dell’ alloggiamento del fuoco. Queste lampade non hanno 

filamento ma due sottili lamine che interagiscono formando la sensazione del fuoco 

che arde. Il posizionamento deve essere fatto in modo che si possa poi sostituire la 

lampada al momento che si brucia 

e poi porre al di sopra dei legnetti 

opportunamente trattati. 

 

Solitamente vengono colorate le punte a contatto con la 

lampada con colore nero sfumato per poi applicare della 

cenere o dei 

carboncini alla 

base incollati 

con Vinavil. 

Conviene sempre che il filo di alimentazione passi sotto il piano del 

presepe, altrimenti bisogna predisporre il 

passaggio attraverso il piano stesso. 

 

In Figura un 

esempio di fuoco a cui abbiamo aggiunto dei sassi intorno ed 

una pentola che bolle. Per la pentola che bolle si consiglia 

di utilizzare gli ossigenatori per acquari, lo schema è 

riportato. Nello schema c’ è anche un riciclo per l’ acqua che va messo in posizione più alta  rispetto al foro 

per l’ ingresso dell’ ossigeno , l’acqua infatti tende ad evaporare con il tempo e quindi a terminare. Come si 

nota nella pentola entra prima un tubo per l’ ossigeno e dall’ altra uno per l’ acqua. 

Riciclo acqua con sistema 

vasi comunicanti 

Ossigenatore per acquari 
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Un modo per far brillare delle lampade per fuochi più grandi,  per esempio da 15 watt come in figura,  è 

mettere in serie uno starter che si usa per avviare delle lampade al neon, informarsi in ferramenta a 

riguardo. 

In questo modo la lampada brillerà casualmente, la lampada dovrà essere di colore 

rosso 

oppure 

giallo, il 

numero 

minimo di 

lampade 

per avere 

l’ effetto 

desiderato è due. 

Il tipo di lampada in questo caso è quella della figura, alleghiamo lo schema elettrico molto semplice per far 

brillare una lampada in modo casuale. 

  

Esistono in commercio delle micro-lampade che hanno integrato già questo effetto di brillio della lampada 

e sono utilizzate per simulare delle torce o anche per un piccolo fuoco del bivacco, quando non si ha a 

disposizione uno spazio molto largo di lavoro. 

coprire la struttura. Le lamelle girando simulano il movimento del fuoco. Questo avviene dalla parte 

opposta e in controluce attraverso il legno . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lampada 10 watt 

Starter messo in serie 

Alimentazione 220 volts 
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3. FUOCO DI BRACE 
Un altro effetto molto affascinante è la creazione di un fuoco di brace , questa tecnica è utilizzata quando 

vogliamo simulare un fuoco in un camino. Per prima cosa bisogna avere a disposizione dei piccoli tronchetti 

in legno , della carta velina e dei led di colore rosso, si trovano facilmente in commercio presso i 

negozi di ferramenta elettricità. Queste lampade sono ormai 

molto utilizzate per il loro basso consumo e soprattutto 

perché non scaldano. 

 

          I led hanno una alimentazione solitamente a 12 volt sono 

alimentati in corrente continua quindi bisogna avere a 

disposizione una alimentatore stabilizzato ed in tensione continua, il polo positivo e quello 

negativo sono sempre gli stessi (esempio la batteria della macchina e alimentatori per apparecchi 

particolari) .Come si vede in figura bisogna collegare il positivo dell’ alimentazione al positivo del Led 

segnato con una barretta più lunga di metallo. 

In commercio ci sono led che funzionano anche a 220 Volts già predisposti per funzionare correttamente. 

I led sono in commercio anche con configurazioni utili per essere utilizzati come 

spot o faretti anche in miniatura perché dotati di lenti che focalizzano la luce in 

una specifica 

direzione. 

(vedi figura)  

Per realizzare 

un fuoco di 

brace, il led 

rosso o giallo,  va alloggiato all’ interno 

del legnetto come in figura, per questo 

occorre fare un foro con un 

microtrapano per far passare i fili di alimentazione del led. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una volta che il led è stato inserito nel legnetto bisogna aggiungere intorno al led della carta velina incollata 

al legnetto in modo da nascondere del tutto il led. La luce del led illuminerà la carta velina e donerà un 

effetto di brace accesa. 

led 

alimentazionee 

foro ed alloggiamento del led  

Carta velina 
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Fatto questo si colora la carta velina con nero nei bordi aggiungendo un po’ di cenere incollata. Di questi 

legnetti con led incorporato ne vanno fatti molti per simulare la brace ardente. 

FOTO REALIZZAZIONE  

FUOCO CON LED SILICONE OPPURE LAMPADA E SILICONE 

FUOCO CON PEZZI DI VETRO E LAMPADA 

Si può realizzare 

anche una tipo di 

fuoco simile che 

utilizza una 

lampada in 

movimento 

effetto fuoco. 

Nella figura viene 

mostrato l’ utilizzo di silicone sopra l’ alloggiamento della 

lampada. Sopra di esso viene posato i legnetti , meglio se 

quelli visti in precedenza e della cenere. Si consiglia di colorarlo con nero per simulare le bruciature. 

Oppure si possono utilizzare dei pezzetti di vetro , quelli dell’ automobile per creare un effetto di brace 

ardente. 

 

 

4. FIBRE OTTICHE e STELLE 
 

Le stelle si realizzano con la fibra ottica. Tale preziosissimo materiale da qualche anno è molto utilizzato nel 

presepe per le sue caratteristiche che la rendono insostituibile per tantissime applicazioni. 

La fibra ottica è un filo di plastica o vetro che ha la capacità di trasportare la luce , la similitudine può essere 

fatta con un filo di rame che trasporta la corrente elettrica. 

Basta una fonte luminosa posta all’ ingresso di un lato della 

fibra per trasportare la luce  e presentarla dall’ altro lato 

della fibra stessa. 

Le fibre ottiche sono in vendita in commercio in diversi 

diametri e possono essere utilizzate anche come piccoli spot 

facili da nascondere all’ interno del presepe e soprattutto 

perfettamente sicure in quanto non trasportano corrente 

elettrica ma luce. 

Sono adatte per realizzare le stelle, la luce dei lampioncini , 

piccoli faretti , lampade minuscole e quanto altro la vostra 

fantasia potrà pensare. 
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      Illuminazione di un museo interamente realizzato in fibra ottica 

Vi ricordo che il cielo del presepe,  per presepi abbastanza grandi  ma anche per quelli casalinghi, deve 

essere un telo di cotone o terital bianco mantenuto da una struttura di legno con curve in prossimità degli 

angoli come in figura. 
Pianta e prospetto della struttura del cielo gli 

angoli possono essere realizzati in compensato 

fissati alla struttura che deve essere costruita  

in legno. Nelle foto che seguono esempio di 

struttura del cielo con il telo fissato con 

puntine da disegno 
 

 

 

 

Il cielo viene fissato alla struttura in legno con delle puntine da disegno si nota la 

sagomatura degli angoli 

Le fibre ottiche  solitamente vengono vendute in piccoli fasci da 1 

metro di diverso diametro tra di loro, già assemblate per essere 

utilizzate per l’ effetto stelle. Come detto le stelle hanno bisogno di 

un illuminatore posto all’ inizio del fascio. L’ illuminatore di ultima generazione ha un led che, grazie alla sua 
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luce 

concentrata 

illumina il 

fascio e 

trasmette una 

luce chiara e 

stabile, 

solitamente le 

code di fibra ottica hanno un adattatore che deve essere inserito 

nell’ illuminatore. 

Ce ne sono alcuni che trasmettono un effetto di brillio molto 

particolare per ottenere un risultato veramente realistico. 

 

 

 

 

 

 
 

 

Nelle foto viene mostrato l’ 

illuminatore delle fibre 

ottiche posto dietro il telo del 

cielo. Le fibre ottiche partono 

da esso e si diramano a 

piacimento sul cielo. Vi 

ricordo che la struttura di 

sostegno del cielo deve 

essere realizzata in legno, almeno nella parte interna al presepe o in 

ferro rivestito ai bordi. Il telo infatti viene fissato alla struttura con le 

puntine da disegno , ricordarsi che il telo va fissato dal centro verso i 

lati. Nei presepi piccoli , se si realizza un presepe con boccascena quindi 

con un fondo dove si necessita del cielo, questo ultimo si ottiene anche 

con della faesite che è un legno molto leggero che può essere piegato. Il 

legno viene trattato con cementite bianca e eventualmente stuccato con 

stucco a legno per ottenere un cielo bianco e liscio. La faesite va 

naturalmente sagomata alla struttura sempre di forma semicircolare. 

Una volta a disposizione del cielo le 

stelle vanno fissate dalla parte 

retrostante facendo dei piccoli fori 

con uno spillo ed infilando all’ interno 

del foro creato  le code una alla volta 

. 
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La coda della fibra ottica deve sporgere all’ interno del cielo per un piccolo  tratto per creare un effetto di 

profondità. Per far aderire  nella parte retrostante la fibra ottica per tenerla ben ferma si utilizza un piccolo 

pezzo di scotch carta, quello usato dai carrozzieri. Si pratica un foro al centro in cui inserire la fibra ottica e 

poi con una piccola farfalla lo si applica in coincidenza del foro praticato sullo stesso.  Nella figura l’ 

accorgimento tecnico per far aderire al telo del cielo le stelle tramite la piccola farfalla suddetta. Particolare 

della farfalla realizzata con lo scotch in coincidenza del foro. In foto esempio del posizionamento delle stelle 

visto dalla parte posteriore della struttura, che vi ricordo deve essere sempre ispezionabile. 

Vi mostriamo in queste foto l’ effetto della collocazione delle stelle in fibra ottica. In commercio esistono 

degli illuminatori che hanno anche il particolare effetto brillio che aumenta ancora di più l’ effetto 

realistico. 
 

 

In questa foto la luna e  le stelle con nuvole in movimento al tramonto. 

Nella foto a lato un esempio di come si possa illuminare un paese lontano inserendo delle fibre ottiche all’ 

interno delle case. L’ effetto è veramente realistico 
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5. CIELO NOTTURNO 
 

Per simulare l’ effetto del cielo di notte si utilizza,  con 

cielo realizzato in cotone o terital la famosa lampada di 

wood, solitamente usata nelle discoteche, che rende di un 

blu cobalto il cielo notturno. Ce ne sono di tipo diverso in 

dipendenza dell’ utilizzo a lampada normale come in figura oppure tipo a 

neon, ce ne sono anche con potenze diverse in proporzione alla grandezza 

del presepe. 

La  lampada di Wood deve essere posta in alto sulla copertura del cielo del 

presepe. 

 
 

6. LUNA  
La realizzazione della luna avviene tramite proiezione o tramite un 

lampada opportunamente posizionata nella parte retrostante del 

cielo precedentemente costruito.  

Per la 

seconda 

ipotesi la lampada che viene usata 

solitamente è una lampadina opaca a filamento da 

15 watt per presepi grandi, oppure una lampada 

più piccola per presepi casalinghi. Queste 

lampade sono adatte perché non 

riflettono i filamenti di tungsteno 

che sono presenti all’ interno e 

possono essere adagiate in un porta spot di metallo la cui 

struttura simula la forma tonda della luna nel cielo. Il porta 

spot deve aderire al telo del cielo e deve essere fissato su 

un asta possa essere snodabile tale da orientare la luna ove 

si vuole.  

La luce della luna deve essere collegata alla centralina che 

ne comanda l’ accensione , solitamente in dissolvenza , in 

modo che non si scaldi molto senza rischiare di bruciare il 

telo del cielo. Nel caso di cielo in faesite è 

meglio proiettare l’immagine tramite 

proiettori che si trovano in commercio 

oppure se ne possono fare di casalinghi 

utilizzando un tubo di metallo e una 

sagoma della luna. Per la sagoma si può utilizzare del 

lamierino che si usa per i lavori di bricolage a sbalzo 

creando un foro nello stesso,  si può simulare la luna anche 

nelle sue fasi. 
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Il posizionamento del proiettore per l’ effetto luna 

deve avvenire nella parte posteriore del cielo tramite 

un sostegno che la renda stabile. 

 

Il piccolo apparecchio casalingo usato per proiettare la 

luna dal retro del cielo deve essere naturalmente 

utilizzato per proiettare una stella cometa oppure un 

angelo , utilizzando delle diapositive rivestite per 

aumentare la resistenza alle altre temperature. In commercio ce ne sono alcune disponibili. Per focalizzare 

l’ immagine si possono usare delle lenti ricavata da un vecchio cannocchiale che non viene più usato. 

 

 

Altri tipi di immagini come 

una stella cometa 

possono essere proiettate 

con apparecchi appositi in 

commercio. Infatti 

esistono proiettori girevoli 

con possibilità di cambio 

delle immagini .(stella cometa, angeli, luna, sole). 
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7. GIORNO NOTTE  
 

Per una illuminazione a scena fissa vedete la lezione illuminazione del diorama , in questa sezione parliamo 

di una illuminazione in movimento. 

Per la realizzazione dell’ effetto giorno notte si utilizza una struttura di lampade che devono simulare 

l’alternarsi dell’ illuminazione 

durante le varie fasi del giorno. 

Per questo si utilizzano delle 

centraline elettroniche , ce ne 

sono molte in commercio ,  a cui si 

collegano le lampade che fanno 

cambiare la luminosità simulando 

le fasi del giorno, Alba, Di’ 

,Sera,Notte. Come spiegato in 

precedenza il cielo, normalmente 

è un telo di cotone o terital di 

colore bianco fissato ad una 

struttura che riceve una illuminazione che modifica la tonalità del 

telo stesso simulando i cambiamenti cromatici durante le fasi del 

giorno e della notte. 

Solitamente le lampade 

vengono fissate in alto e 

frontalmente al telo , il 

colore delle lampade 

deve essere azzurro - 

bianco affinché il cielo 

assuma la tonalità celeste 

chiaro. Le lampade utilizzate devono essere del tipo Modello 7 e 

Modello 10 di colore azzurro, altrimenti si possono usare fari alogeni con gelatine colorate. Un esempio di 

impianto in cui tutti i collegamenti convergono verso la centralina di controllo. Le luci sono posizionate in 

alto dietro le montagne e subito a ridosso del boccascena La figura mostra come posizionare le lampade al 

di sopra del boccascena e dietro lo sfondo in prossimità dello sfondo del cielo, lasciando un opportuno 

spazio di sicurezza per evitare riscaldamenti e per l’ispezione e la sostituzione di lampade bruciate. 

Le lampade per aumentare l’ effetto di profondità del cielo ,  vanno posizionate anche dietro le montagne 

dello sfondo e comunque proprio a ridosso del telo del cielo. 
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Come si vede dalle immagini,  il modello di lampada utilizzato è modello 4 o modello 5 , lampade ad 

incandescenza che con opportune gelatine colorate possono simulare l’ azzurro del cielo, oppure il 

tramonto o l’ alba. 

Per l’ alba ed il tramonto si utilizzano lampade posizionate come quelle del giorno in alto e dietro le 

montagne, per il colore e il modello della lampada vedere la tabella allegata. 

 

GIORNO FRONTALE: Lampade bianche spot 100 watt, alogene 150 watt, lampade luce 

solare 

FONDALE: Lampade allungate a filamento per sfondo cielo gelatina blu 

Modello 7- 8 -13 - 14 

ALBA  FRONTALE: Lampade gialle e luce solare 

FONDALE: Lampade allungate a filamento gelatina gialla 

Modello 4-5 

Lato dx o sx  

TRAMONTO FRONTALE: Lampade rosse e gialle  e luce solare 

FONDALE: Lampade allungate a filamento gelatina rossa 

Modello 4-5 

Lato sx o dx 

NOTTE LAMPADA WOOD , in alternativa lampadina opaca blu modello 12 

Cielo azzurro  FRONTALE  : lampade blu  

FONDALE: lampade filamento allungate gelatina blu 

Modello 10-5 
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Nella figura precedente il grafico dell’ alternarsi delle fasi comandate dalla 

centralina. 

Per la notte si usa la lampada di 

Wood  

 

Per altri angoli da illuminare, per 

il giorno,  a seconda delle 

esigenze si posizionano per 

esempio delle lampada a luce 

solare modello 7 in angoli 

particolari.  

La posizione delle lampade deve 

simulare il movimento del sole nell’ arco della giornata  quindi per creare delle ombre realistiche è 

opportuno mettere le 

lampade del 

tramonto e dell’ alba 

agli angoli della 

struttura e le 

lampade del giorno 

al centro 
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Un altro particolare effetto si ha se si 

utilizzando dei miniproiettori per simulare per 

esempio il sole al tramonto come nella foto 

allegata. Questi possono essere posti sul retro del cielo o direttamente davanti se dotati di lenti che 

focalizzano l’ immagine a distanza.  Il colore è la combinazione delle luci poste dietro le montagne  e della 

lampada di Wood che rimane sempre accesa. Nello schema si nota l’ 

utilizzo di proiettori opportunamente nascosti dietro le case o sopra 

il boccascena per la stella cometa , il sole e la luna. 

 

Per illuminazione delle case utilizzare lampade a 12 Volts modello 2 

o Modello 3 oppure delle lampade a 220 Volts max 15 Watt.  Per 

illuminare delle parti particolari per esempio la natività o altri angoli 

caratteristici vi consiglio delle lampade a Led che possono essere 

anche focalizzate sul punto desiderato, modello 17. Lampade a neon 

non sono molto utilizzate nei presepi per la loro tonalità un po’ 

fredda ed artificiale e anche perché la loro accensione non è 

immediata e necessita 

di circuito di accensione, 

si possono utilizzare 

solo in casi di luce fissa e comunque utilizzando delle lampade 

particolari. 

In commercio infatti ci sono delle lampade a neon che hanno 

una cosiddetta  “temperatura” più vicina alla luce solare e 

meno artificiale delle 

comuni lampade di 

questa tipologia (si 

presentano con una 

colorazione rosa). 

 

Le luci all’ interno 

delle case vanno 

posizionate in modo 

da essere nascoste 

dalle aperture e in 
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modo che diffondano in maniera uniforme la luce. Un posto ottimo è negli angoli interni. Per questo è 

necessario anche progettare l’ illuminazione della casa quando possibile,  prima di finire gli interni. La 

lampadina deve essere sempre ispezionabile e lontana dalle strutture in quanto potrebbe surriscaldarsi e 

fondere i materiali anche per tale motivo si consiglia sempre un utilizzo di lampade a basso voltaggio e 

potenza all’ interno. 

 

 

 

 

8. TIPOLOGIA LAMPADE 
 

 

Modello 1 

Lampada alogena , alimentazione 12 volts, luce concentrata  

potenza 15-75 watt 

 

Modello 2 

Micro Lampada filamento, alimentazione 12 Volts, 220 Volts 

potenza 3-15 watt 

 

Modello 3 

Lampada attacco piccolo filamento, alimentazione 12 Volts,220 Volts 

potenza 15-25 watt 

 

Modello 4  

Lampada filamento allungata attacco a vite , alimentazione 220 Volts 

potenza 40-80 watt 

 

Modello 5 

Lampada filamento allungata attacco a baionetta, alimentazione 220 Volts 

potenza 40-80 watt 

 

Modello 6 

Modelli lampade a Neon attacchi baionetta, alimentazione 220 Volts con 

circuito alimentazione e starter 
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Modello 7 

Lampada a filamento luce solare azzurrata, alimentazione a 220 Volts 

potenza 40-100 watt 

    

Modello 8 

Lampada spot a filamento bianca e colorata, alimentazione a 220 Volts 

potenza 40-100 watt 

 

Modello 9 

Modello lampada basso consumo con alimentazione 220 Volts , piu’ circuito 

accensione 

 

Modello 10 

Modello lampada par con vetro , bianca o colorata , alimentazione a 220 

Volts, potenza 50-80-100 watt 

 

Modello 11 

Modello lampada micropisello, alimentazione 3-5 Volts, dipende dal 

montaggio 

potenza 3-5 watt 

 

Modello 12 

Modello lampada satinata opaca, alimentazione 220 Volts 

potenza 15-40 watt 

 

 

Modello 13 

Modello fari alogeni per presepi grandi dimensioni , alimentazione 220 Volts 

potenza 75-1500 watt 

 

Modello 14 

Modello lampadina opaca tonalità piu’ calda (softone)  

potenza 40-100 watt 

 

Modello 15 

Modello lampadina classica 

potenza 40-100 watt 
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Modello 16 

Lampada Wood 

potenza 40-60 watt 

 

Modello 17 

Lampada Led 

potenza < 40 Watt 

 

 

 

 

Modello RGB , Red Green Blue,per sintesi additiva dei colori. 

Si definisce sintesi additiva dei colori uno dei due principali modi di 

riprodurre i colori. 

Nella sintesi additiva dei colori ciascuna Componente Cromatica , che in 

questo caso sono rosso verde e blu, viene aggiunta al nero con 

proporzioni variabili per ricreare qualsiasi colore. 

Tale Sistema viene utilizzato per esempio da schermi televisivi e 

Monitor Video , dove al nero (monitor spento ) vengono aggiunte le tre 

componenti RGB onde rappresentare tutti i colori necessari. 

 

 

Modelli di gelatine colorate quadrate 

 

Modelli di gelatine a fogli 

 

Modelli Trasformatori 

 

 

Trasformatore meccanico 220 Volts , 12-14-24 Volts 

Modello trasf1 
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Trasformatore meccanico 220 Volts, 6-24 Volts 

Modello trasf2 

 

Trasformatore elettronico 220 Volts, 6-24 Volts 

Modello trasf3 

 

Trasformatore meccanico 220 Volts, 12-24 Volts 

Modello trasf4 

 

Trasformatore meccanico 220 Volts, 12-24 Volts 

Modello trasf5 

 

9. NUVOLE 
Per realizzare delle nuvole in proiezione sul cielo si utilizza solitamente 

un tubo metallico, per esempio un barattolo usato tipo quello per i 

solventi per le vernici con dei fori praticati con un attrezzo tipo 

punteruolo. 

Tali fori dovranno essere irregolari per simulare la forma delle nuvole. 

All’ interno del tubo va posizionata un lampadina che proietta la luce, che 

passa attraverso i fori, sul telo del cielo . 
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Questa struttura può essere anche girevole se collegata alla base con un motorino. La collocazione avviene 

si solito dietro le montagne o direttamente dietro il telo del cielo. Comunque deve essere molto vicina al 

fondo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lampadina max 25 Watt 

Motorino con puleggia 2-3 giri al minuto 
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10. LAMPIONI 
  

 

Si realizzano 

in latta, 

tipicamente lattine usate, saldata a stagno, 

per illuminare l’ interno si utilizzano , fibra ottica o lampade micromignon a 

12 Volts. Esistono in commercio dei 

lampioni con tubo cavo per inserire all’ 

interno delle fibre ottiche che simulano 

l’ effetto della lampada accesa. Inoltre 

con utilizzo di lenti è possibile 

potenziare l’ effetto della fibra ottica 

per illuminare zone precise. Anche i 

led sono molto utilizzati per sostituire 

la lampada a 12 Volts all’ interno del 

lampione. 

 

 

 

 

 

 

Nell’ esempio a sinistra  in figura una torcia per un presepe arabo . In un 

piccolo legnetto, come nel caso di fuoco di brace viene nascosto un led o una 

microlampada con tremolio. Il tutto viene ricoperto con carta velina ritoccato 

con nero ai bordi. Per renderlo ancora più realistico si incolla sulla carta velina 

della cenere con vinavil. 

 

 

Nella foto a lato un altro 

esempio di lampioncino. 
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11. NEVE 

a. Neve Statica 

Per realizzare l’ effetto neve in un presepe esistono diverse tipologie di neve artificiale, per scene statiche e 

di effetto neve in movimento per scene dinamiche. Per simulare la neve in maniera statica nel presepe ci 

sono diversi modi il primo è il più semplice e’ utilizzare del gesso oppure cemento bianco oppure polvere di 

marmo (tutti materiali cancerogeni se inalati), spolverati per mezzo di un passino da cucina sul presepe. 

La prima cosa da considerare che tale operazione nasconde molto del lavoro che è stato effettuato 

soprattutto per quanto riguarda la colorazione. Per questo un presepe che dovrà essere predisposto ad 

essere innevato non dovrà essere particolarmente curato nei pavimenti e in tutte le zone che dovranno 

essere ricoperte. Il posizionamento della neve, con i materiali suddetti, porta a problemi da risolvere. Per 

prima cosa il gesso ed il cemento , con il tempo,  tendono  a cambiare colore , cioè ad ingiallire, soprattutto 

a causa dell’ umidità. 

Quindi necessitano di manutenzione durante la vita del presepe, se lo si riutilizza l’ anno successivo. 

Esistono dei prodotti che insieme al gesso o al cemento rendono ancora più realistica la neve. Si tratta di 

prodotti plastici , notoriamente polimeri, che posizionati dopo l’ applicazione del gesso rendono brillante la 

superficie. (tipo 2 in tabella) Sono dei piccoli frammenti di plastica trasparente , che si trovano in 

commercio, che possono essere usati assoluti o sopra la patina di gesso che è stata precedentemente 

posizionata sul presepe. Non utilizzate la farina o lo zucchero perché essendo prodotti naturali tendono a 

modificarsi irreparabilmente nel tempo.  

Se si vuole aumentare il volume della neve si può usare il gesso posizionandolo e poi bagnandolo per creare 

più strati , però dato che ingiallisce dopo essere bagnato,  l’ ultimo strato dovrà essere spolverato solo 

quando il gesso sarà perfettamente asciutto. 

Si può usare anche del cotone idrofilo allo scopo, questo dovrà essere posizionato sul presepe in modo 

opportuno sfilacciandolo ed adagiandolo e sagomandolo con cura , incollandolo all’ occorrenza. Se si 

utilizza il cotone in una scena notturna con lampada di Wood si ottiene l’ effetto di risalto dello stesso , un 

effetto molto particolare. Ci sono anche delle materie plastiche che hanno una consistenza simile al cotone 

ed hanno la caratteristica di essere maggiormente durevoli nel tempo. Questi materiali sono per esempio i 

filtri che si utilizzano per le cappe di aspirazione delle cucine, oppure sono utilizzate negli imballaggi. 

Altrimenti se si vuole avere un effetto sicuramente migliore si possono utilizzare delle resine, che troviamo 

in commercio,  che opportunamente trattate simulano quasi perfettamente l’ effetto neve statico. Ce ne 

sono di molti tipi di tipo bi- componente per creare ghiaccio o neve ghiacciata, tipologie varie. 

Tutti questi tipi sono polimeri che al contatto con acqua  o altro materiale si trasformano diventando un 

effetto neve molto realistico. Ci sono come detto anche tipi  che simulano il ghiaccio comprese le stalattiti 

che si creano sotto i tetti e le grondaie, in questo caso sono delle gelatine polimeriche. La scelta per l’ uso di 

questi prodotti dovrà rispettare le specifiche di utilizzo e lo scopo che si vuole raggiungere. Ci sono anche 

degli effetti neve spray che non sono molto utilizzabili per il presepe, se non in casi particolari. 

 
Neve realizzata con resine polimeriche(tipo1) 

 

 
Neve di plastica sminuzzata (tipo2) 
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Neve spray(tipo 3) 

 

 

Polvere di velluto 

Un altro metodo di realizzare la neve è con la polvere di velluto. Questo materiale è disponibile in 

commercio.  Per poterla stendere sulla superficie del presepe occorre creare una base su cui spolverare tale 

materiale. Supponiamo di dover realizzare dei cumuli su un tetto di una casa o su un terreno,  occorrerà 

creare dello spessore con del materiale, per esempio, con del polistirolo . La fase successiva è quella di 

stendere una o più mani di gesso. Questo farà in modo di avere una velatura di gesso , con spessore 

variabile sagomata per assomigliare ad una nevicata. Fate in modo di passare un pennello bagnato sulla 

superficie del gesso appena solidifica per rendere perfettamente liscia la stessa. Acquistata la polvere di 

velluto  viene stesa con l’ aiuto del colino dopo avere cosparso la superficie del gesso con acqua e vinavil. 

Sicuramente è necessario passare più volte e poi schiacciarlo con le dita. L’ effetto è molto realistico. 

Bicarbonato  

Per simulare la neve è utilizzato anche il bicarbonato quello casalingo. Lo stesso viene posto sul presepe 

naturalmente a secco. Anche dopo molto tempo lo stesso rimane inalterato nel tempo. Se in alcune parti si 

vuole uno spessore maggiore utilizzate delle colate di gesso opportunamente sagomate. 

 

 

b. Neve Dinamica 

Neve in polistirolo  

 

Per realizzare un effetto neve dinamico ci sono diversi modi per simulare la caduta dei fiocchi nel presepe. 

Un primo metodo molto conosciuto è quello che utilizza il polistirolo opportunamente convogliato e 

trattato. La struttura che serve per questo tipo di metodo viene mostrata nelle figure seguenti. Ricordarsi 

che il polistirolo deve essere quello a palline oppure quello a piccole scaglie.  

Il polistirolo è un materiale leggero ma che si carica elettro-staticamente provocando l’ adesione delle 

palline alla struttura. Per evitare questo problema occorre che la struttura sia fatta in modo da evitare 

questo problema. 

Quello che vi spiego è solo indicativo in quanto questa tecnica  non è stata molto usata nella nostra 

esperienza e anche considerando che ci sono informazioni in rete più approfondite a riguardo. Si usa del 

polistirolo a palline o tritato per simulare la caduta della neve.  

Il sistema prevede una vasca di riciclo delle palline di polistirolo o dei trucioli di polistirolo tritato e un 

sistema di aspirazione, le palline cadono dall’ alto sul piano del presepe. 

La visione della scena , deve avvenire attraverso un’ apertura, tipicamente un boccascena, al di là della 

quale viene nascosto un tubo con dei fori attraverso i quali passano le palline che poi cadranno all’ interno 

della vasca di riciclo. 
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Dalla figura schematica si nota che bisogna avere a disposizione un elemento che soffia aria all’ interno di 

un tubo, ed una vasca si riciclo del polistirolo. Il tubo che porta l’ aria insieme al polistirolo può essere 

terminato ma può anche terminare all’ interno della vasca per far girare le palline di polistirolo all’ interno 

del riciclo. Dal particolare della vasca di riciclo si nota che c’è bisogno di una specie di scivolo con una aletta 

che fa passare il polistirolo permettendo una certa velocità dell’ aria che lo spinge verso l’ alto. 

La struttura si completa con un tubo con dei fori che dovranno avere delle alette sulle quali il polistirolo 

batte e scende attraverso. 

Una cosa veramente 

fondamentale è il fatto che 

il tubo dovrà essere in 

ferro e verniciato anche 

con vernice antistatica , 

che si trova in commercio , 

in modo tale che il 

polistirolo non aderisca 

alle superfici. Tale 

struttura deve essere all’ 

interno non interamente 

piatta ma , come nel caso 

seguente,  con una piccola 

discesa per aumentare la 

caduta del polistirolo al 

passaggio. 

Un inconveniente è anche 

il rumore del soffiatore,  di 

solito una ventola di un 

aspirapolvere. 

Un metodo simile , 

sostituisce al tubo una 

vasca di riciclo in alto. Tale 

vasca ha un foro come in 

figura  e un tubo girevole , 

3 giri al minuto,  che è  in 

legno per esempio, con 

delle scalanature in cui si 

deposita il polistirolo che 

cade in maniera casuale. 

Si può in questo caso 

anche evitare il riciclo, si 

creerà una patina di 

polistirolo sul pavimento 

sotto il tubo ed inoltre occorrerà aggiungere il polistirolo nella vasca di alimentazione e togliere quello in 

eccesso sul presepe. 

Particolare Vasca 

Particolare del foro del 

Prospetto 

Soffiatore 

      



 

Amici del Presepe Monte Porzio Catone pag. 30 – EFFETTI SPECIALI 

 
Particolare del tubo girevole e della vasca di alimentazione del polistirolo il posizionamento è simile a quello visto precedentemente 

 

Neve con fibra ottica 

Un’ altra tipologia di neve dinamica  e’ quella realizzata con fibra ottica ed effetti luminosi, questa 

metodologia è un po’ più complessa nella realizzazione,  ma sicuramente di sicuro effetto e soprattutto non 

necessita di una eccessiva manutenzione. 

Per prima cosa bisogna spiegare che le fibre ottiche possono essere messe insieme per formare delle code 

di opportuno diametro  e lunghezza. 

Questo metodo permette di avere una coda che illumina molto bene delle zone particolari come se fosse 

un piccolo faro che però ha il grande pregio di non scaldare. 

Tali code si assemblano insieme per formare tanti piccoli faretti luminosi alimentati da illuminatori anche 

con potenze elevate (Max 75 Watt). 

L’ assemblaggio viene fatto in negozi specializzati ma si può anche da soli, comprando delle fibre a 

metraggio assemblare le fibre ottiche utilizzando come legame un rivestimento plastico, anche del semplice 

nastro isolante. L’ effetto neve che vi proponiamo è di tipo a proiezione,  cioè proietta dei piccoli fasci 

luminosi su un telo trasparente, che viene visto attraverso un boccascena o una apertura simulando la 

caduta della neve. Le fibre sono nascoste all’ interno di un tubo girevole forato per creare dei piccoli buchi , 

le fibre non scaldano e non si bruciano, una volta realizzato l’ effetto non occorre avere una particolare 

manutenzione all’ interno del tubo. Questo effetto è possibile solo in una scena di notte e in buio quasi  



 

Amici del Presepe Monte Porzio Catone pag. 31 – EFFETTI SPECIALI 

 

completo della zona interessata , inoltre si rende necessario una apertura per nascondere il meccanismo di 

caduta. A differenza dell’ effetto precedente non necessita di riciclo delle palline di polistirolo. Questo 

significa che la scena al di là del boccascena potrà essere completamente sfruttata. Vi mostriamo nelle 

figure seguenti lo schema di funzionamento della struttura. 

 

 

Rullo in cartoncino con piccoli fori 

Illuminatore per fibra 

ottica 

Telo in  tull trasparente bianco 

Boccascena 

Visione Laterale 



 

Amici del Presepe Monte Porzio Catone pag. 32 – EFFETTI SPECIALI 

 
 

Lo schema presenta la struttura di neve a proiezione con fibra ottica. Tale struttura prevede un rullo 

girevole forato, con spilli, che viene illuminato dall’ interno da fibre ottiche. 

Le code delle fibre ottiche vanno posizionate all’ interno di un tubo cavo di alluminio il quale viene a sua 

volta forato per permettere l’ immissione di una coda di fibra ottica. 

Le fibre ottiche illuminano il cartoncino forato e tramite i piccoli fori realizzati con uno spillo si illumina un 

tull opaco di colore bianco, quello che si usa per i vestiti da sposa. 
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Nelle foto precedenti viene mostrata la struttura del rullo forato che contiene le code delle fibre ottiche. 

Come si nota tale rullo viene sorretto da sue dischi di legno con cuscinetto e puleggia per l’ alloggio della 

cinghia che, collegata ad un motorino di 2-3 giri al minuto, fa ruotare il rullo in cartone. 

 

   
 

Le foto precedenti mostrano la struttura chiusa in cui si notano le code delle fibre ottiche che passano all’ 

interno del tubo. 

Il tull riceve la luce dai piccoli fori , che simulano un singolo i fiocchi di neve. Questi fiocchi vengono 

proiettati sul tull e si incrociano tra di loro rendendo l’ effetto veramente notevole. 

L’ interno del 

boccascena va 

illuminato 

opportunamente per 

nascondere la 

proiezione sul terreno. 

Una cosa fondamentale 

è la distanza delle fibre 

dal cartoncino , infatti 

più le fibre sono lontane dal bordo del cartoncino e più piccoli risulteranno i fiocchi proiettati. 

Come si vede dalle foto allegate è possibile creare una struttura leggermente diversa che permette alle 

fibre di stare all’ interno del tubo ma di essere distanziate dal cartoncino che riveste il tubo, vi mostriamo lo 

schema. 
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Come detto vi consiglio di realizzare due dischi 

in legno con cuscinetti a sfera per pemettere la 

rotazione del tubo mantenendo invece fissa la 

parte interna delle fibre. 

Questo significa che le fibre ottiche non ruotano , quello che ruota è il cartoncino fissato ai dischi laterali 

che sono svincolati dal tubo tramite 

dei cuscinetti. 

Come si vede dalle foto le fibre 

sono alloggiate all’ interno del tubo. 

Da questo punto di vista è meglio 

che il tubo sia tagliato a metà 

almeno all’ interno in modo da semplificare il posizionamento delle fibre ottiche. 

Il tubo di alluminio ha agli estremi un cuscinetto a sfera su cui è fissata una puleggia che permette tramite 

un nastro,  il movimento di rotazione del tubo in cartoncino forato che va fissato con delle puntine da 

disegno ai dischi in legno del tubo. 

Le fibra ottiche vanno orientate sul tull andando a cercare l’ orientazione ottima, il cartoncino può essere 

incollato con scotch biadesivo in modo che possa essere sganciato facilmente. 

Le estremità delle fibre ottiche tenderanno ad orientarsi in maniera casuale quindi occorre che si 

posizionino fissandole con nastro isolante e tasselli in legno come sostegno e guida. 

Il tull va messo a 45 gradi rispetto al piano e tirato con puntine da disegno al boccascena ed al terreno sul 

quale posizioneremo della neve sintetica per mascherare il trucco, in modo da essere nascosto, l’ unica 

cosa che si vedrà sarà un effetto tipo nebbia. 

Le code all’ interno del tubo dovranno essere almeno dieci , un ‘ altra 

cosa da ricordare che questo effetto va benissimo per presepi di 

dimensioni medie ma non può essere utilizzato per presepi molto 

grandi. 

La grandezza massima per la nostra esperienza del tubo è ti 60-70 

cm, questo effetto se ben realizzato è molto realistico e scenografico 

necessita però di una certa esperienza per capire 

e risolvere alcuni problemi tecnici che si 

incontrano. 

Neve con macchine di neve artificiale 

 

Un altro metodo di realizzazione della neve 



 

Amici del Presepe Monte Porzio Catone pag. 35 – EFFETTI SPECIALI 

prevede l’ utilizzo di macchine apposite che simulano la 

caduta della neve con la produzione di fiocchi di neve in 

schiuma. 

Queste macchine sono in commercio e se ne trovano 

per tutti gli utilizzi e per tutte le tasche. Necessitano di 

manutenzione dovendo utilizzare dei prodotti che 

esauriscono nel tempo. 

Sono di sicuro effetto soprattutto per presepi molto 

grandi , hanno l’ inconveniente di essere molto costose, 

con produzioni ampie la schiuma può essere bagnata e 

lasciare dei residui sul presepe. 

 

 

 

 

12. MARE 
Un altro effetto che non può mancare in molti presepi 

è il mare. Questo effetto può essere dinamico o statico. 

In questa sezione vi proponiamo un effetto dinamico 

molto spettacolare e di sicuro effetto. La struttura 

viene mostrata in figura, si compone di una serie di rulli 

, sagomati per simulare le onde del mare, che ruotano 

in maniera casuale. 

 
Foto del mare realizzato da Gruppo Amici del Presepe 

 

 

 

 

 

 

 
 

Schema della struttura per 

realizzare un mare in movimento 

La struttura precedente 

mostra una struttura 

composta da rulli che 

ruotano con l’ ausilio di 

motorini pulegge e 

cinghie in maniera asincrona, essi sono alloggiati dentro dei fori di  un appoggio, solitamente una tavola. 

 

Motorini  
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Particolare delll’ alloggiamento dei piccoli rulli 

L’ orizzonte può essere simulato con plexiglas colorato con una gelatina blu. I tubi di plastica , o altro 

materiale ,  vanno rivestiti con ovatta e gesso per formare delle piccole onde. Vediamo in figura cosa 

intendo dire. 

 
Particolare delle onde  

 

 

 

 

 

Questo rullo viene rivestito con ovatta incollata con 

vinavil e poi con gesso denso per creare delle forme 

simili a delle “S”, aiutandosi con le mani. 

Le onde che si creano dovranno essere colorate di 

azzurro con sfumature bianche per simulare la 

schiuma. 
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     Il mare con la 

scogliera che nasconde il meccanismo 

In questo modo i rulli  ruotano mostrando la cresta delle piccole onde e simula il mare che si  rifrange sulla 

spiaggia.  Le onde vanno fatte di grandezza proporzionata al presepe che si vuole realizzare e man mano 

che ci si allontana sempre più piccole. 

Una cosa da tenere in considerazione è che le pareti iniziali della struttura vanno nascoste con la 

realizzazione di una scogliera. Questo effetto va visto attraverso uno scorcio ben illuminato ad una distanza 

opportuna con cielo di sfondo come orizzonte.  

Si può  anche scegliere di mettere in 

proiezione il sole al tramonto con 

delle nuvole, per aumentare l’ effetto 

di lontananza. 
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Le foto precedenti mostrano la 

struttura per realizzare il mare, 

come si vede l’ effetto è molto 

realistico. 

 

Altre tipologie di rulli. 
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13. MARE [2] 
Esistono anche altri metodi di realizzazione del mare. 

Vediamo alcune di esempio. 

 
Si stende il vinavil su una superficie rigida dipinta con del colore azzurro. 

 
Una pellicola domo pack vien posta incollata sopra. 
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Con le mani si modella per creare i movimenti delle onde. 

 
Si sfumano i contorni con colore e sabbia. L’ effetto di questo mate va bene per il secondo o terzo piano. 



 

Amici del Presepe Monte Porzio Catone pag. 41 – EFFETTI SPECIALI 

 
Questo altro metodo implica l’ utilizzo del silicone messo su una base colorata come in figura e poi 

modellato per creare il movimento delle onde. Una volta asciugato si sfuma con del bianco per creare la 

spuma delle onde. 
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Il mare può essere realizzato interamente con una lastra di gesso come nella tecnica spagnola, in questo 

caso è il colore che 

dà l’effetto voluto. 
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Vi mostriamo altri esempio con utilizzo di silicone oppure gesso. 

 

 

 

 

 


